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ALL1LLVSTRISSIMO, 

E REVERENDISSIMO 

V» 

Signore 3 Patrone noftro Colendifsimo • 


IL SIGNORE 


7!1 


CARDINALE 

FARNESE. 

E N T R E noi fiamo intorno alla fa- 
brica citeriore , e materiale della 
Chiefa noftra di Santo Aleflandro» 
e facciamo ogni opera di riftaurar- 
la,edi ridurla à miglior forma, c 
vaghezza ; hauemo Rimato , che ci 
conuenga d’hauere ancor partico- 
| lare,anzi principal penlìero alla fa 
brica (pirituale diefifa; cioè, à ri- 
ftaurare.e rinouar la memoria di que’ Santi,the la Chic 
fa noftra più , che qual fi voglia altro ornamento, hono- 
rano,& illuftrano. É perche la memoria del gloriolo Pó- 
tcfice,e Martire Santo Aleflandro,Padronediefla Chie- 
fa;Ie cui Sacre Reliquie fono le maggiori gioie del no^ 

À % ftro 
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iìto fpirittiale thefotO; ville affai chiara * e celebre nelle 
èacre Iftorie di diuerfì famofì fcrittori: hauemo hauuto 
ij>ecial cura di rauuiuare quella del Reato Bertoldo, 
che è l’altra gioia più pretiofa , che adorna il noftro Sa- 
cro Tempio; si perche egli (fono più di cinquecento an- 
fii ) fù creatura del noftro Monaftero; coni e anco perche, 
tflendo flato di elio fedelilfimo ferito in terra, è diuen li- 
te» poi nicriteuoliffimo padrone , & Auuocato di quello 
iti Cielo. E però,facédo noi riftampare la relatione del- 
la fila vita,e miracoli; hauemo deliberato di farla com- 

# 

pàrire fotto lofplendidilfimonomedi V. SiIlluftrifT.ac- 
Cioehe da quello, ancorché picciol fegno della noftra di- 
ttotion graùde verfo di lei.cofiofca ; che, fi come tutte le 
JiOftte operationi più principali fono indirizzate driue- 
fite,& honorare V. S. Illuftriffi cofi vogliaanco perfua- 
detfijChe le noftre orationi,qua!i fperiamo,che debbano 
dal calore della interceffione di quello gran Feruo d’id- 
dio e fière fomentate , faranno fempre volte à pregate 
Stia Diuina Maeftd,che conferiti , e profperi l’Illuftriffi- 
ftia perfona fila, non folo come pietra fondamentale , fo- 
fnidi cui fi pofa particolarmente il noftro Monaftero; 
ina ancOjCOme la più Ferma Colonna, fopra di che bora 
ti mantiene quefta Sefeniifiina Cafa,e la totale ficurezza 
di quelli Stdti. Piaccia al Signore Iddio così di effaudir- 
Cijfi còme ddl vino cuore vfeifeono i noftri voti , e piie- 
gìlije coii fnpplicare V.Sig. Illuftriff. che voglia degnarli 
tì’àggradire quefta noftra buona volontà , le facciamo 
per tìhe hiìmililfimar inerenza. Dal Monaftero di Santo 
Àlèfiaiidro di Parma à iy. di Ottobre 1624, 

t C» ** * v 1 ? 

JJiViS» iiluftrilf. e Reuerendiff. 

Humililf. e Diuotiff. Serue 
- r L’Abbadeffa, e Monache di S.AIeffandro 


DigltUed 


» • 


I ' 


VITA, E MIRACOLI DI 

S BERTOLDO 

OBLATO 

4 •* * v n,. v * . . «y 

• % 

■ .* .#'• . ^ 

Del Monaftero delle Monache di • 

S, Alellandro di Parma . 


EH Ti E origine il beato "Bertoldo dot 
parenti pia chiari di nobiltà Chrifia » 
na 9 che mondana, Il padre fi chiamo di 
nome 9 oAbondio 9 abbondante in Tffi# 

■ pili di bota , e d’honejìi c o (lumi 9 che dì ricche$ge 9 
o di beni di fortuna ; la madre fi nomino Ber* 
ta'.da quali 9 come da piante di molta bontà 9 facil 

. co fa fliyche nafcefie frutto di ottima perfettìone , 
L'yn\e l'altro fu natiuo d Inghilterra^ di Brìtan » 
ni a , come • vogliamo dire , che e >»' / fola , come 
- ognuno sa , delle maggiori , c più celebri del 

■ dM are Oceano', di d<>ue fi partirono ( come fiere* 

■ de)con toccafione, che Guglielmo Duca di *ì4or m 
mandia , battendo conquifiato il “Regno d'InghiL 

• A 3 ■ terra « 

•*. .. w 9 



6 Vita , e Miracoli di 

Unicorne quegli, che Jlimatia piti afta propoft- 
toil farjt temere , che amare: tofto che fi Ytde in 
Jicuro , fpogli'o con grandi fftma crudeltà, * e tira, - 
magli Angli delle facoltà de i gradi, che ai 
fuo 't Normanni poi com pattina ; di modo tale , 
che efB Inglejt per la maggior parte fpauentati,e 
parte [degnati, uedendofi priui degli honori,e de 
bcn 'r, altri in Dania, altri in Scolta , & altri in 
altri paeft ^abbandonando la patria , andorono a 
fermare le loro flange, habitationi. tra quefìi 
infelici ,che prefero fuga’, perche egli fcuoprì l’em 
pietà, auaritia fua , cofi con la plebe , che con 

diuerfe grane zge taglìeggiaua ,.come con la no- 
biltà :Ji pub Himare > erifmilmente , che fofero 
Abondio,e la moglie ; li quali, colendo liberarti 
da tante angherie, e turbulenge,paJfando il Aia- 
re s mutarono verfo Italia ,. evenendo in Lom- 
bardia, capitarono in Alilanotdoue fi ri foluerono 
di fermar fi , facendo A bondio. l’arte del calzo- 
laio, e “Berta di teffttrice', fi che con le fatiche del- 
le lor mani guadagnandoti il Ytuere , per alcun 
tempo ini ji trattennero . 



S. Bertoldo . 7 

ragiungendo dipoi in detta Città, alcun rùd 
more di guerra, che fu accopagnata da Ina ter- 
ribile care Hi a , •volendo eglino parimente fottra- 
hcrfi da queHi infortuni] erifolfero di partir fi . E 
così yenedo alla Città di Parma, e gufìado delt 
amenità del paefe , e della piaceuole^ga de gli 
h abitatori', diliberarono di piantar quiui la loro 
habitatione : e così alloggiando in Ina picchia 
cafà del Monafìerodi Santo Alefiandro] mentre 
dal fembiate loro , e dal modo di procedere fi fio - • 
priua ~>na bontà, honeflà grande di yita]s’ in- 
trodurrò facilmente alla pr attica, edomefi - 
chegga delle Monache del detto Monaflero,dal - 
’ le quali andauano riceuendo alla giornata mol- 
te limof ne, e benefici] . 

‘Nel primo anno, che in ‘Tarma dimorarono , ‘Berta 

fi fioperfe grauida',&* ella, come mofia dallo fpi - 

rito celcfte , offerì con pronta diuotione à Dio il 
parto, che da lei dotteua yficire . Onde partorendo 
à fio tempo <vn figlio ma fchio, che nel Batte fimo 
. fi nomino Bertoldo ; nome , che deriuo forfè da 
quello di lei j ella con ogni affetto confermo fubi • 

' A ^ tO 

* » 



¥ 
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8 Vita, e Miracoli dì 

to il 'fratóne l’ offerta, che haueua fatto a ‘Dio , di- 
cendo : Signore per quello, che tocca ante, io off eri- 
fico al tuo feruitio queflo figlio, che mi hai donato * 
; jÈ con quefa dinota intentione ella particolare 
' mente procuraua di alleuar il figliuolo nel timo e 
redi Dio,riceuendo ognhora aiuto, e fufjtdiogra 
, de dalle Monache del detto Mona fi ero: ft-J il fi* 


4 


■ gliuolo,come fùgiunto all'età di fette anni, ledile 
. il padre infegnarglila fitta arte « 

Ma, occorrendo •vn giorno, che ‘Bertoldo, mentre ac* 
conci atta la pianella di ‘vna ^Stonaca \fipunfe 
Con l'ago Ima mano $ dalla quale uedendo r vficire 
gran copia di (àngue, egli difie fra fe fìefio : Oh 
quanto meglio farebbe, eh iofpargefft que filo fan 
giiè per amor di quello , chefpanfe tutto il fitto per 
„ faluarci, che per inter effe , e feruitio alcuno mon- 
dano * 6 cofit nutrendo in fe flefio ina buona 'vo- 
lontà ~ì>crfo il feruitio di Dio,pratticaua ognigior 
no più con i Sacerdoti , che feruiuana alla Chiefit 
del detto Mona fiero, che con altri ; procurando 
d'impdrare da loro i primi rudimenti, e principij 
della fede Chrifiìana * „ 

Perue» 










Bertoldo . r '.'f & 

Perùcnuto all'età, di dodici ami rìfolfe , mofio da 
dittino incinto ,di abbandonare in tutto le cure 

• mondane , di applicar/i con humiltà di cuore * 

e purità di vita al fieruitio di 2\£. S*e panico * 

' larmente del Mona fi ero di Sposile filandro! e cofit 
ficoprendo queHo fi ito penjiero al padre , fg) alla 
madre, li chiede genufilefio buona licenza con la 
loro benedittione.ciò vdendo il padre', e dubitane 
do, che in tutto non l abbandonale, mofio da tene» 
re^ga lo pregò, che volefife continuare nel medefii - 
;• mo effiercitio, acciò gli potefie porgere aiuto, men~ 
tre s andaua imeCchiado.mà "Usato figliuolo gli 

• ri fpofe ! Io non Vi abbandono per quefio , mentre 
io intendo d' impiegarmi in fieruitio di quello, che 
di >oi , e di me è fiato il Creatore . £ ‘Berta fitta 
Madre , vedendo così ardenti le voglie del fi » 

■- g imolo, difie al marito'.e bene , che lo laficiamo 
■ far quello, che il Signore gl' i nfpira ; poiché tu de - 
.. ui fapere,che prima ch'egli najce(fe,io lo deHinat 
al fieruitio di fitta dtuina Maefiìà , e , .comefitt 
. nato, io parimente gliel' ofiferij, e dedicai • 

Onde il padre perfuafib da quefia pia intentione del * 


i o , Vita , e Miracoli di 

• . la moglie , gli dijfe : o figlio mio dolci filmo , ben- - 
che tu fuffi la mìa [per an^a , fg) il JoHegno del - 

• la mia 'vecchie^ga 5 nondimeno mi contento , che 
tufacei 5 e di f poni di te quello , cta }«<» $ poiché 
cono fco^che cofi e •volere di "Dio : ma ricordati di 
pregarlo per noi y accìoche la fìat a in terra quella 
fpoglia mortale, del corpo , pojfamo riuederci , e 
goderci nella patria del fielo . 

AUhora ‘Bertoldo , tutto dinoto , e lieto , hauuta da i 
fuoi genitori la loro henedittìme , fe n andò dalla 
Vi ’.neranda AUadejfa del detto Monastero di 

' Santo Alejfandro ? C5* e [ponendole il fuo defide- 
rio y ch’era di offerir f , e di dedicar fi in detto 
Alonafiero al feruigio di Dio j la prego con i da- 
ga gr, ande , che lo ~Polejfe accettare per conuerf ; 
ftf dia fedendo tanta prontegget in quello fili- 
nolo , fi contentò c 4 confenfo del fuo Capitolo di 
riceucr ^conforme alla fua richieda, al fcruitio 
del Monafiero , e gl’ impofi l' officio di campa- 
naio . 

il che Bertoldo cominciò a fruire al AdonaHe- 
- ro , mofirando in tutte le fue operationi grandi fft- > / 

mo 


$. Bertoldo * 1 I f 

tfiò femore di fpirttofiumiltà profonda f^bidie- 
^ a fedele , purità di ‘Vita incomparabile , fg) e* 
frema humiltà , e di faremo di robbpt « Letta - 
uafi ogni notte 'bri bora prima del maturinole con 
gran diuorione, e piantoci fìtaua tutti gli altari, 
e fi occupaua particolarmente à meditare con 
gran diuotionc la Pa fftone di ‘N. S. maceraua il 
corpo con le Vigilie, e con di fci piine portando fem- 
■ pre •vriafpro cilicio ; fg) ogni Venerdì in memo- 
ria dell' iflcff a P a Jfione del Figliuolo di Dìo fi 
jlagellaua con tanto affetto , cioè ne fpargeagran 
copia di fangue\e enfi pajfaua la ‘Vita fua ,come 
in >» continuo martirio , Era la fua fianca W 
anguH a cella appo il campanile del Afona fiero, 
e quiui , quante dittate <■ vigilie , quanti digiuni , 
quante orationi mentali ,e •vocali , quante medi- 
t attonite contemplationi 5 quanti penfieri , e de fi - 
deri fanti ; quanti fòfpiri ,e lagrime*, e quanti di- 
noti effercitij fpirituali , e corporali egli fi fa- 
ce fie ,&* baueffe 3 è noto filo à quello , che sa il 


tutto « 


Rìpofando egli •vna notte Jopra ># faccone dì pa « 


la Vita, e Miracoli di 

glia , fopra quale egli foleua pigliar ripofo $ gli 
- apparue Santo Ale(fandro,patrone della Cbiejd, 
in basito Pontificale , <? ^/i ; Vattene à fo- 

rnace Afta la Catedra , fopra di cui fdei il fe- 
, fio dopo San Pietro . Onde ri fu egliato ‘Bertoldo , 
tutto ripieno di f pirituale allegrerà , e con fola - 
tione per qucfa Afone , refe con fommo affetto 
, immcnfe grafie d fua D . tSHaefd di tanto do - 
_ fattore d lui concefo : e tutto dinoto con fin- 
to giubilo interno andò frettolofo à trouare l’ho - 
i . noranda Abbadeffa,e con la dcuuta , e folita fua 

• riucren^a, bumiltd le chiede licenza d adetn 
pire il fuo finto de fio , /?<?>• [odi sfare al 'volere del 

• gloriofo Padre fuo , c, Aleffandro , ei/d, 

rallegrata fi di bauere <vn figlio di tanto merito , 

. e bontà, gli conce fic molto Alontieri (infpirata 
. ancor e fa da Dio)il potere andarne d fua doglia 
. dicendogli :V dttenc, cari ffmo,e dinoto figlio r con 
la pace del Signore , e quando Ai fi tarai quei luo- 
\ gbi Santini prego , che di buon cuore ti ricordi di 


me,e di tutta la greggia d me commejfa , Et elfo 
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piegatof bumilmente k terra ,le dimando la fìtti 
beneditùone',ond' egli , come armato di yirtìi ce- 
le Jì e fece partenza, dopo battere parimete battu- 
to quella de i funi genitori . 

(giunto cb'e't fuk < Bgmafì>ide, e •vijttb con grandi fi- 
ftma diuotione la Catedra predetta, e fi tratenne 
in detta alma Citta per lo fpatio di vna Quare- 

■ fima , ’vi Citando congrandi (fimo f cruore , e con 
fpargimento di molte lagrime quelle Sate Cbie - 
fe,e memorie de' ^Martiri , che baueuano fparjo 
il fanone per la Fede di (fbriflo , procurando di 

- confèguire , e participare di quelli ìmmenf tbe - 
fòri della Cbie fa di T)io . Quanta allegrerà, 

; e confolatione fpirituale fentife nel fuo cuore 
queBo dinoto Seruo di ‘Dio nel contemplare la 
yita 5 e tormenti di quei Sacri Sfarti ri, le cui 
Sante 2^eli quie egli andaua ~)>iftando ; pub me- 

■ gito ogn yno ìmagìnarf, cbe noi adombrar con la 

penna . ’ 

*7 'affata laP a [qua di Tfi furrettione di 2 V /.Signóre, 
egli fece ritorno alla fua cara fianca di ‘Far- 
inate troubjche di già erano paffati all'altra •vi- 
' ’ ta 
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14 Vita, eMiracóli di 

: ta i genitori fuoi , C '9* ifp'trato dalDto rifòlfe di 

~ . andare a V ienna di Francia , per >/ i fitare il 
- glorio fo corpo di Santo Antonio Abbate, oue fi 
y- dice,cbe bora ripofa , e di dotte ha poi battuto ori- 
' gine quella celebre "fieligione, che fi chiama di 
• Santo ^Antonio di Vienna , che porta fu i babito 
per infegna il Tau . Il che ponendo fubito ad ef- 
■ • fetto, con la medefima buona licenza dell A b- 
badeffa del AAonaHero sinui'o a detta Citta: oue 
, Bando (vn giorno nell Ho f pitale fondato fittoti-. | 

tolo di quel Santo Padre , battendo molta 
pietà di quelli infermi ; lunedi effi, il qual pa- 
, tiua per dolere di Dio il male caduco , ft) anco 
■■ quel male , che (volgarmente fi dice il fuoco di 
Santo Antonio ; (vedendo comparire 'Bertoldo , 
che nel fembiante moflraua la fantità interna ; 
gli dijfctO huomo di Dio , mi dolete (voi fana - 
re? e gli ri fpo feti Santo: Io doglio, chcinno- 
. me di Giefu C bri Ho Signor ^Nofirotu fia ri fa- 
nato , £ do detto , fece il fegno di Santa Croce ■ 
„ fopra l infermo ,&ei refio fimo dall uno, e lai- 
tramale , . < 
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S. Bertoldo.' i? 

C/i rft/fri infermi , intefo queflo miracolo y comincia* 

, . ro»o i cercare con diligenza di quello nomo San 
\ to,per 'vedere di con f gmre anelo e ffi la finita : 

0 gno , cta haueua *vn figlio tormentato dall * 

• i fiefio fuoco , fendo egli Hata prejènte al miracolo 

fodetto y non cefo mai dal ricercar Bertoldoyfin 
che figuendolofin quaft al Q afelio di San Alar 
cellino y oue trouatolo , fc gli getto a i piedi pre- 
gandolo con abbondanza di lagrime , ch’ei fi de- 
gnale d’ intercedere per la falute di fuo figlio y 
&*ilSant huomo facendogli reftBenza y gli di fi- 
fe ycìd anche egli era peccatore ye bi fogno fio di effere 
liberato dalle colpe fue . ma pure al fine conuinto 
- da i gemiti y e dal pianto , ft) dalle preghiere di 

quello infelice , dijfe : Vattene in pace ,@Jilglo- 
•„ rio fi Santo Antonio fi degni d' effiaudirti.E que- 
gli indi partitoytrouo il fuo figlio fimo . 

^domato pofiia il beato "Bertoldo à Parma , perfi- 
ueraua con a Jfidua , e fedel feruitu r verfo detto 
. dMona fleroyattendendo d feruir Dioygg* ad im- 
piegar fi in tutte l'opre fante , ch'egli poteua , fen- 
. dò molto ubbidiente all' A biade [fa > alle Alo- 

w. . .. - — — — r — ** ' _ ■* 
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• nache , nè trouandofi pure vna fol volta Banco \ 
, • ne' bi fogni loro , e dando fèmpre ottime parole , 

• me non potea compire co’ fatti : fiche con sì raro 
ejfempio di vita , e dt bota di enfi umiche daua 
di fi $ firuiua^come lucido fpecchio di fantita , e 
di ogni virtù , alle tonache del Adona fi ero : le 
quali , come bramo fi d' approfittar fi nel feruitio '• 
di Dio , flimauanoin contemplando la Ytta fua , 

.. (he non potè fiero leggere alcuno libro f pirituale 
.* più profitteuole, E fc bene , come dicemmo , egli 
. al voler di tutte era ubbidienti (Jtmo> nondimeno 

* la fantità di lui le riempiua d'incerto fantoti- 
' morene ri f petto , che lo riputauano più tofio^come 

padre f pirituale ^e capo di detto ^Monafi eroiche 
■ per ferito , • - ' .'*«< . ‘ ] 

tglì s’ occupaua , e fpendcua tutta la mattinafinu 
pre in (fihiefa ^ fin che fojfcro compite le Adejfe , e 
. gli altri offici diurni : nel rimanente del tempo^ 
fi non era impedito per alcuno fèruitio del flrLo- 
. nafiero , andana mendicando per la Città >, e 
• * • pofciadìfpenfauaà pouericio , che haueua tro- 

. uato per amor di Dio , ' * Vifitamgli infermi , e 

*• - * f * - ■* — -* ai 
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ma firme t bìfògnofi , giacenti nell HofpHale 
di Santo zsilefiandrot, e con carità , ft) humiU 
tà grande li Jeruiua di propria mano in tutti 
i loro bt fogni 5 e procuraua il tutto j che per la 
finità loro era neceffario . 

Facendo egli ~)>na trotta elemojina ad yn cieco f 
gli dijfe : Vedi , come è bianco quejìo pane » 
Et à quefie parole il cieco di fubito ottenne il 
dono della Vtjìa , e ringrati'o molto Sua Tà'u 
uina Ataejlà , che / era degnata d’operare à 

■ fuo benefìcio miracolo fi grande per mete di que~ 
fio fuo feruo • 

Vegliando queHo noflro Santo yna notte per t>n 
infermo nell' Hofpit ale di Santo zstleffandro , 

- e fedendolo qua fi alti ultimi fofpiri , e com * 

- patendogli molto dijfe : 0 buon Cjiesìt } habm 
bi pietà di quefla tua creatura . E toHo l'in • 

■ fermo fofpirando aneti efio dijfe : r PietoJò Gie « 
su , babbi di me mifericordia . Et aprendo 
gli occhi , chiede da bere 5 e ripigliando 

■ for^a nelle membra , indi à tre giorni rima « 

• fe fanato : onde piamente fi deue credere 9 

v* - “ 2 «rfoi 
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• ih ei fi rifanaffe per /’ or at ione di queHo fant * 
huomo . I 

sAuueme in altro tempo , che certa donna, ha- 
uendo figlio tanto travagliato da 'vermi, 

che haueua piu fembianza di morto , che di 
, . utuo : prego l' huomo di Dio , che l'aiuta/2, 
fc ì ft) egli facendo in fronte al fanciullo 
il yenerabil fegno di Santa Croce , il refe 
fano . 

Ciunfe il giorno , ch'era ajfegnato per 'ultimo al ! 
corfo della Jua •vita , e dolendo Iddìo rimu- 
nerare quefto invitto , e fedel fuo fidato del- 
le gloriofe fue fatiche ; lo chiamo a fe alli 
* ventun d' Ottobre nel me^go della notte, men- 
. tre faceva , comera fuo folito , oratione : 'vo- 
lendo finire la 'vita fua con la mente indi- 
rizzata al f 'telo, dou egli defiaua di 'volare. 
Oh che fimma allegrezza hauranno fcntite quel - 
, l anime beate nella magione celefie , all' hor 
che >/ fu accolta quefi'alma benedetta ; ma 
. n hebbe bene ancora la terra qualche fegno , . 
poiché nell' bora ifiejfa , che quel beato fpir - 


1 


' S. Bertoldo, IP 

ito afe fi al fuo Signore , le campane del det- 
to ^Mona fiero , fen?a miniflerio humano , 
cominciarono da fi fiejje a fuonare y e mai 
non finirono y fin cioè non fu fipolto il fànto 
corpo, Onde fentendo le ^tonache cosi fuor di 
tempo lo Hrepito delle campane , fiuraprefè 
da stupore per tal nouità y la sfWadre con le 
piu Pecchie cor fero 'velocemente in fhiefa , e 
* vedendo nella cella del Santo a rifplendere 
nona gran luce } V entrarono fentendo /àbito 
non fiauijjtmo odore y che le riempì il cuore 
di confolationc , e trouarono il Santo inginoc- 
chiatOy che tenea in mano ~l>na carta ; e cre- 
dendolo Ytuo , & orante fecondo il fuo coHu - 
me j cominciarono ad interrogarlo , e chiamar- 
lo : ma non riceuendo rifpofla , sauutdero y 
ch'egli era morto : onde rimanendo di ciò mol- 
to attonite y e fiupite , tofio mandarono a far 
fapere il tutto al Zlefiouo della Città y ch'era 
Bernardo Cardinale de gli V" berti y Fiorenti- 
no , che poi per la fantìtà della Ytta y e per la 
gloria de' miracoli , con che Iddio l’illufìro , 

■ : ? * /“ 
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. • fi degno di effere aferitto nel numero de' San - 
, ti « Ondi egli andatoia , e fedendo , come 
queflo ferito di Dio jìaua inginocchiato con - 
x tra la natura de' morti , rimajè molto mera - 
tagliato y e con fomma riueren^a prendendo 
la cartay che il Santo tenea nelle mani , da cui 
Hi un altro hauea pr ima potuto leuarla ; la 
. le fé i ma di quello y che contenere , non Jt 

hà Certa memoria , fe non quella y che rife - 
, rifeè laudatore , che anticamente compofe la 
yìta dì queflo Santo , come jt dirà da hajfo : 
il qual dice , che 'vi fi leggeuano le jèquenti 

. parola ... *:• . v - 

* • , > * . ' 

Per li meriti del glorio fo Alelfandro Pon- 
tefice , e martire , è ftata conceda da 
Dio à quello Tuo feruo grafia di fana- 
v re.il dolore di parto , latebre quartana, 
& il mal caduco • >• 


■> y V' 


3>Vl iti 


Ma in conformità di ciò fi faceuan di quefìe gro- 
tte y che particolarmente gli fumo conce fe 

com- 
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commemorinone nelle Antifone dell off ciocche 
già, fi 'vfixua di recitare nella fui fefia } il 
quale, dopò la riforma del ’Breuiario , fi e poi 
dìfineffo',oltra che, come dice il detto tutore, ben * 

. - tofto fe ne Ytdero anco molti effetti , mentre ld. 
dio andana particolarmente operando diuer • 
fi miracoli di quefla forte à contemplinone , 
del detto fanthuomo dopò la fua morte , 

Dopò che il buon Vefcouo ordinò , che in detm 
ta Chiefa di Santo zAleffandro a man fini, 
fin di e fa , con ogni riucren>a fojfe fepòl. 
to quel fanto corpo ; ft) efiendofi ciò adempì . 
to con fommo honore , interuenendoui tutto il 
Clero , e moltitudine grande di popolo i le cam. 
pane alThora celarono dal fuono , Quinci le * 
t eufoniche tutte refiarono piene di gran giu. 

■ bilo , e contento fptrìtuale , conofcendo d'ha. 
nere arricchito il loro T'empio d r vna gemma di 
tanto prc^gp ; {tf i Cittadini parimente fi 
gloriauano d hauere acquifìato nella loro Cit. 
tà >» così degno te foro , confidando , che que» ‘ 
' fio Santo douefie fi ferii fauoreuole auuoeato , 

V % 3 prò. 
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• protettore , ffc) interceffore in tutti iloro li fognì^ 

cosi fpirituali j come temporali appo l' alti (fimo 
Signore « 

Diuolgatofi per la fitta la fama de i miracoli 
. . fodetti , cominciarono molti a t vifitare , e fre- 
quentare il facro fepolcro di Santo ‘Bertoldo , 
partendofi molti di loro conflati delle lorgiu- 
fle dimande : e tra gli altri r vn fornaio del 
, «Z^tonafiero predetto^ fendo re fiato fen^a il lu+ 
me de gli occhi > che glt fu confumato dal 
fuoco j mentre >/ flaua di continuo , fecondo che 
. richiedeua il fuo efsercitio ; ~ì>enne à detta fa - 

era tomba , sfiorando con molto femore fihebbe 
. la ~)>tfia • ^ ^ 

Vna dorma maritata , che non poteua partorir 
. 'viuo alcun figlio: ma tutti le nafceuano mor* 

. ti , auukinandoft al parto , Yt fitto Ignorabi- 
le fepolcro predetto j e chiedendo in gratta dì 
; partorire Ytuo , e fimo il figlio , che haueua net 
. Mentre fi ottenne » 

rnhuomo , che già erano cinque anni , eh* ha- 
. A* quartana f e patina anche di mal 

caduco « 

♦ * ! 
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■ caduco ; yiftando le reliquie del Santo , fe- 
ce yoto ; che , s'egli fi rifanaua , ogni gior - 
no per Un'anno intiero yolea 'vifitarle i fat- 
to il 'voto , refto libero dall'uno , e l'altro ma- 
le ; e d’indi , fin che yifie 3 non patì mai 
piu di febre alcuna . 

Op ero Iddio per i meriti di queHo Santo molti 
altri miracoli , f come sì fà fede nella le- 
genda della fua 'vita , anticamente compo- 
fìa in lingua latina , che con alcune altre y 
come di S. ‘Bernardo Vefcouo di Parma , e 
di S. Giouanni primo Abbate 3 fi conferita in 

• carta pergamena con molta r vcneratione , qua. 
fi pretto fa gemma , pre(fo di dette Veneran- 
de Monache .* dicendo l'autore d’ejfa , ch'- 
agli tralafeia di commemorare altri miraco - 

* li di queHo Santo , perche ogni dì molti altri 
ne fopraueniuano di nuouo , fi come era d tut- 

' ti noto in quel tempo ; e come anco hoggidì 
corre la fama , ch’egli tal’ bora fi mofiri be- 
nigno j e famreuole intercefore a molti Un- 
guenti di febre 3 che con •viua fede ricorrono 
c . ' 3 2- ad 


14 Vita , e Miracoli di 

. A d implorare l’aiuto , e fauor fuo , yfan- 
do di bere con diuotione un poco di acqua, che 
. iti detta fòie fa con l’inuocatione del nome fuo 
fi fuole ab antico benedire , e difpenjare a 
detti infermi di febre : onde d'ordine delle 
fodette Venerabili Monache a beneficio ìntuer- 
/ale di tutti , è Hata eHratta ; ( ejfendofi 
mutata alquanto la f rafie $ ma non pia ti 
fenfio dell’iHoria ) la prefente Vita dall’ejfem - 
piare di detta legenda ; la quale non ha dub- 
bio alcuno , che per l’antichità della firittu- 
; tura f la /Implicita dello fide , che dimo - 
fira 9 e dinota / integrità , e purità del - 
l' Autore ) congiunta con la r veneratione , e 
riverenza 9 che fempreda immemorabile tem- 
po in quà ha ricevuto il detto Santo da tutta 
quella Città , debba non poca fede meri- 
tare , 

Fu c<tn minato 'Bertoldo, fi come ri ferifee l Auto- 
re del Santoario di Parma , da Papa Ca- 
li fio 11 , il che fi pub yerifimilmente crede - 
che feguiffe circa l'anno 1120 . quando 


re 
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egli , Venendo di Francia, , e/v* fiato 
creato Pontefice , 4 Bgma per prèndere il pof- 
fejfo della Cathedra di San Pietro } pafso per 
Lombardia } e fu con molto honore riceuuto 
nelle (fitta j per le quali gli occorfe di pajfa - 
fi? , concedendo à quelle diuerfi priuilegi y é 
gratie : Si come li tiene , eAe all’hora anco 
canoni ^afie il ‘Beato (gherardo , 'Uefcouo di 
Potenza nella Bafilicata , della nobile fame- 
glia Porta di Piacenza , , ad inHan^a <, e con- 
templatone forfè de’ i me de f mi Piacentini 9 
benché il fuo Corpo fi ripofi nella Città 5 oue- 
gli fu V^efiouo . £ co fi anco in gratta de' c Par- 
■ migiani , chi sa , che non canoni^affe pari- 
mente j Qd afiriuefie nel numero de’ Santi 
il Beato Bertoldo 5 mentre all’hora , median- 
te il calore della diùotione de Parmigiani 
l>erfo di quel benedetto feruo d’iddio 5 che 
per la lui frefca memoria er a in gran colmo $ 
doueua la gloria di e fio lui tanto piti fiorire con 
l' operatone de' diuerfi miracoli • 

« tempo della morte 9 benché dall’Autore di det- 

v ■" “ J **" '* ~~ " io 


Digltized by Google 



•V - •*; I 

ier Vita , è Miracoli di 

to Santodrìo fia notato nell' anno iioi.fi de- « 
- uepero flimare pi u 'veri firn ìlmente , che feguiffc 
dopo alcuni anni , mentre fi narra in detta le- 
genda , ch'era Vefcouo in quel tempo 'Bernar- 
do famojo y fg) illuHre di Santità : il quale 
chiara cofa è , che non fu creato Vefcouo di 
*7 arma prima deW amo 1106. onde fi pub 'i 
con qualche ragione fifpettare , che fia fcor - 
' fo errore , b nell'originale , dal quale il det - 
-- to Autore ha cauato la 'vita 5 o nella pro- 
1 P ria frittura di luì iflejjo , mentre che in 
cambio di friuere mi. tempo , che fi con- 
fa meglio con quello di S. Bernardo ; fi fia 
• fritto 1 1 o I. il qual numero facil cofa è 3 co- 
me fi ~ì>ede , che fi poffa fi ambiare . 

Si fiSiunge nel fine di detta legenda la memo- 
ria della traslatione del corpo di quefio mira- 
colofo firm d'iddio : quando , dopo efierfi 
confcrata la Chtefa , che fu rifabricata di 
■- nuouo ( la quale confi cratione fi narra , che 
fu celebrata à 17. di Luglio dell'amo 1 5 30. I 
» da Alonfignore Don Pompeo Alu fiacchi Ve- 

ficouo 
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t fcóuo alt hora di 'Tarma, ) ; furono con tal 
occajtone riportato nella Chieja nuouale Sa* 

•: • . ere reliquie del gloriofò 'Pontefice $ e Alar* 
tire } Santo csllcjs andrò $ ad honore del 
, quale era dedicata la Chiefa ! e di poi im- 
mediatamente nell' iBe fio giorno quelle del Pea- 
to bertoldo j con l' a fftf letica del Vicario 6pi- 
jcopalè , e del Padre Don (JioéBattifìa'Prio- 
■ re in quel tempo del onafìero di Santo 
Gio.SuangeliBa , il quale di propria mano por- 
to la ca fsetta 5 onera ripoflo quel facro pe- 
gno ^ , e fu, collocata in < vna honoréuol cafsa) 
ouerarca di marmo fopra l editare dedicato 
al nome Juo i e tutto db fogni quattro fneji 
dopo la detta Con (dcrattone $ cioè $ a l$« 
di SSfoiiembre del fòdetto anno 15 3®» cor * 
tinteruento ancora d'altre perfone religìofe , e 
diuoteJCon che fi 1/enne ad eccitare maggior- 
mente f ùerfo di detto glorio fo Santo la diuotio- 
ne né ' i c Parmigiani , ì quali concorrendo con 
frequente riueren^a grande a biffare il 
Juo fepolcro , riceueuano bene fptjfo quelle gra- 

. ’ tie 9 Jr 
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tie , e fauori , che fuole Iddio per i meriti 
de’ fuoi Santi largamente difpenfare : de qua- 
li piaccia à Sua Diurna Alaeftà di effer li- 
berale ancor •verjò di noi , mentre col mede- 
fimo feruore > e riuerente ofequio cerchiamo 

di honorare l'ijìefo Santo • Ecojt Jia , 

- " - 4 • • _ • . .. ' \ • 
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